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a. M. Daniel, d .. l Olub Atlllti~o di New-York. 
recordman mond.ale a nuoto di 100 yard,. 

Il giuoco del water-polo 
:lr1 AIr1er:loa. 

(No,tra corrispondenza particolare). 

Madison, marzo H107. 

Basta uno sguardo agli ann'tli dello sport per 
convincersi che nel ct'rcare ricrellzione atlelÌca 
l'americano ha quasi sempre principiato coll'adot­
tare un giuol'o già in u~o, applicandosi poi a Hvi­
lupparlo in modo di renderlo il più pericoloso 
(brut ,le affermano alcuni) possibile. Si è visto nel 
foot-ball, nel hockey.,nel base ball, nel lacrosse, e 
pill recentemeute nel watrr polo. 

Dapprincipio il water polo, sfOguendo le regole 
inglesi, consisteva nel far passare un pallone di 
gomma o pelle entro un «campo» accennato da pali 
formanti un rettangolo largo tre metri e alto uno; 
ma in breve gli americani pensarono che se 
invece di questo spazio aperto facevano a goal 
nna tavolet.ta IUtJga l metro e 20 centimetri e alta 
trenta centimetri, e ohbligavano il giuocatore a 
toccare questa tavoletta con una palla di· gomma 
più piccola, invece di poterla tirare, le zuffe a 
corpo a corpo sarebbero dieci volte più accanite 
e perciò la partita più interessante. Dt'tto fat.to; 
il nuovo sistl'ma fu in ziato. Il cambio fu terribile 
e il fOater polo divenne una lotta micidi/lle in cui 
le due squadre usavano le tattiche le più brutali. 
Di scienza nessuno s'occupava e il miglior giuo­
catore era quello che riusciva prima a ridurre 
l'ilvvtJrsario nell'impossibilità di continuare la 
lotta. 

::si stava a questo punto quando un giovane ita­
liano (oriundo americano, ma nato a Ruma) si 
presentò come candidato per la squadra del fu Kni­
ckel'bocker Olub. Buon nuotatore e provvisto di 
coraggio a tutta prova, non tardò a farsi cono­
scere e ben presto cominciò a dimostrare che un 
attacco combinato, in cui la squadra segue un 
sistema offensivo predeterminato, valeva molto 
più di valore individuale. La strategia dle imparU 
ai suoi compagni gli meritò che, allorqu/lndo 
venne il campionato nazionale del 1897 si trovò 
capitano dt'lla squadra. La relazione sE'guente tra­
dotta da un giornale del di seguente mostra i 
risulta ti : 

« Nelle partite per il campionato internazionale 
del fOa/el' polo avemmo una sorpresa inasl'ettata. 
I novellim del Knic7cerbocker, usando un sistema 
mai visto, ma in cui una strategia brillante rim­
piazzava l'antico metodo brutale d'attacco, non 
solo sconfisse la sq uad l'a veterana del Club NetO 
York, ma dimostrò che peso e forza valgon ben 
poco contro un att/lCCO scientifico ». 

Il progresso era dovuto al capo squadra Luigi 
Handll'Y, il giovane romano già m'·nzionato. 

D'allora in poi lo sviluppo è stato rapido, e 
benchè il giuoco sia ancora durissimo, lo è perchè 
le regole permettono di tenere un avversario 
sott'acqua fin tanto che la palla è in suo possesso, e 
siccome fa d'uopo ritenerlaper far punto,succede 
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spesso che un giuocatore d'attacco rifiuti d'abban­
donarla quando è tackled (preso dal nemico) ed 
è perciò tenuto sott'acqua finchè perde i senti­
menti e lasda la palla. Fortunatamente un paio 
di minuti di bracCiate gli ristorano la respiraZione 
e continua la partita senz'altro inconveniente. 

Una breve descrizione del giuoco. La partita ha 
luogo generalmente in una vasca lunga 20 metri, 
larga otto e fouda due. Ai due lati sono i goals 
o campi, da dittlDdersi contro il nemico, e sonò 
in forma. come già descritto, di tavole o spazi 
marcati sul muro di m. 1,30 per 30 cento Le due 
squadl'e di sei dascuna s'allineano dietro i campi, 
poi il l'eleree getla la palla nel centro della vasca, 
dà un Regnale, e i dodici combattenti si tuffano 
assieme. E' bene spiegare qui ..Ile le squadre si 
dividono in attacCO e dif .. sa di t.re ch,scuno, e che 
appena nell'. equa i tre d'attacco si slanciano verso 
la palla e i tre di difesa s'aggruppano attorno al 
loro campo, dimodochè qnantlo la partita è avviata 
gli aggressod fii una squadra si trovano opposti 
ai difen~ori dell'altra, sei ginClcatori a ciascuna 
fine della vasca. L'attacco della squlldra che ha 
la fortuna d i giun~ere prima dove è la palla si 
getta immediatamt'nte sulla difesll avversaria e 
là succede una zuffa accanitll, gli uni cercando di 
arrivare a toccare il goal .01Ia pii 1111, gli altri a 
impedire la toccata, e a levllre la palla agli ag­
grt'ssori. Se il punto è fatto si principia daccapo, 
ma se i difen80ri si appropriano del 'a palla la pas­
sano ai loro compagui che subito piumbano sul 
campo 0l'posto e la battaglia si rianima sotto al­
l'aI tro goa l. 

La partita dura sedici minuti, divisi in periodi 
di otto minuti, con intermissione di cinque minuti. 
La squadra che ha toccato più goal8, o punti, vince 
la partita. Naturalmente ci sono regole strettis­
sime circa le pr,·se che sono permesse, e se uno 
dei giuocatori dimostra preterenze per la boxe o 
altri metodi non ammeRsi, il r~fe/'ee impone pena­
lità, tenendo l'o···ensore fuori della partita finchè 
un punto sia fatto. 

Come può imllginarsi, per diventare esperti a 
questa varietà di water pulo occorrono qualità che 
si trovano raramente. Il giuocatort' deve esser nuo 
tatore veloce e r .. sistente, avere forza ercult'a per 
le lotte corpo a corpo, ed esser provvisto di co­
ral!gio a tutta prova, salvo poi a dover imparare 
il passaggio accurato, il modo di fuI' punti e ogni 
particolare di lotta acquatica che ha altrettante 
prese e rotte quanto la lotta terre!-tre. 

Del resto i vantaggi del water polo americano 
sono grandissimi, chè miglior metodo per imparare 
a sal vare un annep:ante non havvi. Per lo spet­
tatore non v'ha partita più emozinnante di questo 
conflitto tra pesci umani che sembrano esser asso­
lut/lmente anfibi e fanno veder un'abilità da sba­
lordire. 

Herbert Reeder. 

Il ma~ch di canottaggio Oxlord-Cambridga 
Il 16 marzo si disputò la storica garn. di canottaggio 

fra gli S'udenti deHe Università. di Cambridge" di 
Oxford. Molte ore prima dell'llllzlO d .. lIa gara grande 
folla aveva g à pr~so posto suIponte Punpy, dalla cui 
arcata c~ntrale SI dava l'ordllle di part~nza dei due 
lejre;erissimi canotti. Qu~sto v .. nne dato alle orp. 14 . 

Una folla non meuo fitta aveva occupato il pnnte 
Hammersmith. pl'AHSO il quale era stabihto il pUnto 
d'arrivo. Affollatissime eranò pure le banchine del 
fiume. 

Tutti gli l'pettatori, e specialm .. nte le donne, erano 
fregiati ciei colori di una O dell'altra dI'ile Univ"rs;tà 
i~ gara. Nel Tamigi. vi erano molti .vaporinij alcuui 
di e~SI furono usati per scortar .. le Imbarcazioni. 

Il sp.gnal .. di partAnza v'mne dato con tre colpi di 
pistola. Le due imbarcazioni furono salutate da gene. 
l'ali appl"u~i. 

Vinse per quattro lunghezze e mezzo l'Università 
di Cambridge. . , -

Perla del Mediterraneo 
(28 aprile - Palermo). 

Ecco gli in'critti fino ad oggi: 
1. New · r,·èflp, raeer m. 11 .20 proprietario M. Tbu. 

bron, s,·.afo L" Sirene. motor~ Brmier. 
2. Marti"i IV erUIs .. r m. 12.01. p"oprietari M. De 

Guprvllle" RlIth'lv .. r, scafo Megenet., motor .. J-Iartini. 
3. Lorrnine Dié/rich raper m. 1<!.1J1, propri"tario Pe. 

rigno". Rcaf .. Q .. ernel. motore Lorraine D'etrich. 
4. Flying./t'.sh rac-r .33 piedi, propru·tarlo Lionel 

de R"t h ... ·hild, scafo S,wnd,rs, m"tore Wolselell. 
5. Daimler II racer 40 Illedi, prol>rietarioLord Howard 

de Wald .. n, scafo Saund.", motore DaimleT. 
6. Jeanfletle ra""r m. 12.01 proprietariO cav. Vino 

cenzo Florio, SCafo Gallinari, m .. tore Itala. 
7. Mercé,lès Florio racer m. 7.38, propri~tario cav. 

Vincenzo Florio, scafo La Sirene. motore Mercédè •. 
8 Alherta cruiser m. 12.01, proprietario Paul Letta 

scafo OallinaTi motor" Fint. ' 
9. Florenlia III cruiser m. 12.flO, proprietario So. 

cipf.à. Flor .. "f.;a, scafo e motore Fl",·e"tia. 
10. Fi"t. XV ra"er m 8, proprietario Società. Fiat 

scafo Taron;, motore Fiat. ' -. - . -
Lo sport dell'automobile 

Ci sono di quplli, e non sono nemmeno appar 
tenenti a quella razza che va ormai scomparendo 
degli autofobi, i quali si preoccupano di qnesto 
fatto. 

Essi dicono: fra qualche anno l'automobile sarà 
diventato un mezzo di traR porto comunissimo e 
noi non sentiremo più a parlare di sport automo· 
bilistico. 

Ed aggiungono: del resto lo sport automobili· 
stico non è oggidi che un mez;:o per fare della 
réclame alle case costruttrici. 
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